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IN ANTEPRIMA A CATANIA: 

“PENSARE CITTA’ NUOVE: ESERCIZI DI COSTRUZIONE”

Il 28 marzo - ore 15.30 -  alle Ciminiere conferenza stampa

e inaugurazione della mostra antologica del maestro Franco Purini e di Laura Thermes
“Nessun edificio, qualsiasi sia la sua funzione, può sottrarsi a un confronto con la casa. Case vere, teatri, musei ed altri edifici non sono altro che occasioni di mistificazione programmatica, di travestimento di una casa cercata e forse indescrivibile”. Parola di Franco Purini: grande maestro della scuola Romana, il “papà” della generazione di architetti che oggi opera al servizio del nostro territorio e che sarà presente a Catania in occasione della mostra dedicata ai suoi progetti. 
L’evento, in anteprima nazionale, è organizzato dall’Ordine degli architetti P. P. C. della provincia di Catania, dalla Fondazione dell’Ordine degli architetti e dall’Istituto nazionale di Architettura In/Arch Sicilia e verrà inaugurato giorno 28 marzo alle Ciminiere, a seguito della conferenza stampa di presentazione presso il Centro fieristico di viale Africa lo stesso giorno alle 15.30. La mostra “Esercizi di costruzione. Pensare città nuove” (che si protrarrà fino al 13 aprile) presenta un’ampia selezione della produzione degli architetti Franco Purini e Laura Thermes: i progetti e le opere realizzate, suddivisi in cicli decennali, sono esposti cronologicamente e messi in relazione con i carnets di schizzi e i plastici di studio. La rassegna ha uno dei suoi momenti centrali nella “Casa del Farmacista”, la prima di un ciclo di opere siciliane che riveste un’importanza determinante nella ricerca dello studio. Architettura quale “essenza scultorea dello spazio, sia esso inteso in positivo, come volume, sia in negativo, come vuoto”, soluzioni dotate di grande precisione, in forte contrasto con le ricerche di molti architetti contemporanei. Il tutto, con l’uso del disegno, in contrapposizione alla progettazione hi tech, propria dei più moderni tempi.

All’interno della mostra si potrà ammirare una selezione scelta d’interviste e video di Franco Purini, tra cui quello recente dedicato alla città ideale di Vema, città pensata in occasione della Biennale di Venezia del 2006, che si configura come una ricognizione sui nodi problematici che hanno contraddistinto il complesso clima architettonico degli ultimi quarant’anni. Per l’occasione verranno analizzati i rapporti tra il luogo e il progetto, la storia e il nuovo, la semplicità e la complessità, l’unità e la frammentazione, l’unicità e la molteplicità, il disegno autografo e le tecnologie digitali, la lunga durata e l’istantaneità, la comunicazione immediata e quella ermetica e differita. Tutto questo in un contesto come quello catanese, dove le soluzioni architettoniche, oggi più che mai, devono assumere un carattere fortemente innovativo, riguardante la messa a punto di progetti dove gli aspetti relativi alla migliore realizzazione di un manufatto si fondono con tematiche legate all'ecologia, al comportamento dell'edificio nel tempo, alla sua manutenzione, al suo corretto inserimento nell'ambiente. 
Saranno presenti alla conferenza stampa:

Franco Purini e Laura Thermes; il presidente dell’Ordine degli architetti della Provincia di Catania, Antonio Licciardello; il vicepresidente della Fondazione Architetti della Provincia di Catania, Filippo Nasca; il presidente In/Arch Sicilia, Franco Porto; il direttore di “Casabella” Francesco Dal Co. L’evento, patrocinato dall’assessorato regionale ai beni Culturali vedrà la partecipazione dell’on. Lino Leanza.
Introdurrà la mostra: Maurizio Oddo.
SCHEDA AUTORI:

· Franco Purini. Nato nel 1941, Franco Purini, architetto, è professore ordinario di Composizione Architettonica e Urbana presso la Facoltà di Architettura Valle Giulia dell’Università La Sapienza di Roma. Dal 1985 è professore onorario del C.A.Y.C. (Centro de Arte e Comunicaciòn) di Buenos Aires, dal 1989 Accademico di San Luca e dal 2000 delle Arti del Disegno di Firenze. Nel 1983 ha ricevuto la Targa d’Argento dall’U.I.D. (Unione Italiana per il Disegno) e nel 1984 il Premio dell’Associazione Critici d’Arte Argentini. 

All’attività progettuale Franco Purini ha affiancato un costante impegno nella cosiddetta architettura disegnata. Alcune sue tavole sono conservate presso l’Archivio Progetti dello I.U.A.V., il Museo di Architettura di Francoforte, il Museo di Belle Arti di Buenos Aires, l’Archivio A.A.M. di Roma e alcune collezioni private, tra le quali la collezione Della Costanza-Turner di Atlanta. 

Tra le altre numerose mostre personali di Franco Purini, si ricordano quelle alla Syracuse University di Syracuse (NY) e alla Columbia University di New York del 1978; all’Architectural Association di Londra nel 1984 in occasione della quale è stato editato il libro Around the shadow line: beyond urban architecture (Architectural Association, Londra 1984); al CAYC di Buenos Aires del 1985; all’Accademia Americana di Roma nel 1985; al Museo di Belle Arti di Caracas del 1986; al Trevi Flash Art Museum of Contemporany Art di Trevi; al Centro de Arquitectura e Urbanismo di Rio de Janeiro del 1998, in occasione della quale è stato pubblicato il catalogo O que està feito està por fazer. Anonimato, fragmento, descontinuidade (Rio de Janeiro 1998); e infine quelle alla Galleria AAM di Roma con cadenza quasi annuale dal 1979.
· Laura Thermes, nata nel 1943, dal 1995 professore ordinario di Composizione Architettonica presso la Facoltà di Architettura di Reggio Calabria, dal 1999 al 2005 è stata Direttore del Dipartimento di Arte, Scienza e Tecnica del Costruire e dal 1999 è coordinatore del Dottorato di Progettazione Architettonica e Urbana Il progetto dell’esistente e la città meridionale da lei stessa istituito. Dal 2002 è responsabile scientifico dei Laboratori Internazionali di Architettura - LidA -, che si svolgono ogni anno in un centro urbano del Meridione in stretto rapporto con le amministrazioni locali fornendo contributi progettuali su specifiche problematiche: “Per un’idea di città”. 
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